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PARTE UFFICIALE
,
Il numero 4895 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene la be-

guente legge :
VITTORIO EMANUELE II

PER 6RAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NARIONE
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue :
Art. 1. Sino a tutto aprile 1869 il Governo

del Re riscuoterà, secondo le leggi in vigore, le
tasse e le imposte di ogni genere, e farà entrare
nelle casse dello Stato le somme ed i proventi
che gli sono dovuti.
È prorogata per lo stesso termine la legge

sulle ritenuta degli stipendi, maggiori assegna-
menti, e pensioni, del 18 dicembre 1864, nu-
mye 2034.
Ë¢so à µre autorizzato a far pagare le spese

ordinarie dello Stato e le spese straordinarie
che non ammettono dilazione, e quelle che di-

pendono da legge e da obbligazioni anteriori,
conformangagi alle previsioni fatte nel prggetto
4 bilancio 1869 rettificato, presentato'al Parla-
mento, e contenendosi, in quanto riguarda le
spese, hella misura ivi stabilita.
Art.-2. È continuata al ministero delle finanze

la fgooltà di emettere Buoni del tesoro secondo
le norme in vigore.
La somma dei Buoni del tesoro in circola-

gipne non pÑtrà eccedere i trecento milioni di
lige (300,000,000).
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo

dello Stato, sig inserta nella raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man-
gado a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato.
Data a Firenze addì 28 febbraio 1869.

VITTORIO EMANUELE.
L. G. CAmanar Dient.

11numero 4856 della raccolta uffsciale delle
leggi e dei decreti del Æegno contiene il ee-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRazIA DI Ðlo B PER TOLONTÀ DELLA NAZIggs

RE D'ITALIA
Sulla ptqposta del Ministro dell'interno;
Vista 14 delibprgüone emega agl Consiglio

provinciale di Milgno nell'adunanza del 13 set-

tpmbre 1866, y queÜe dei Consigli comunali, di
Orio Litta e Cantonale, in data 2 dicembre suc-
cessime Na.af.o.JEL
Viste, l'axticolo 14 della legge sull'ammini-

strazione compnale e pyevinciale, in data 20

qipi·zo 1805, allegato Æ,
Abbiaigo decretage decretiamo:
Art. 1. A partire dal f*aprile 1869 il comune

( Cantopale e soppresso aggregato a quello
(Orio LittA .

Art. 2. Fino ally costilgione del,nov lÏo Con-
iiglÎo comunale di Otio Litte, oni s( procedeia
a pura dgl prefetto della provigeia näi inodi di
legge, le attuali Rapproentant,e dei comuni so-
Traccennati continueranno nell' esercizio delle
loro attribuzioni, ma curerannp di non preydere
deliberazioni che possang vincolare l'azione del
futuro Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

ggillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
Sciale delle leggi e dei decí·eti del Regno d'I-
taÏia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 24 gennaio 1869.

VITTOglO EMANUELE.

G. C¾TELLI.

Con Reali decreti del 30 dicembre 1868
l proposta del ministro della guerra S. M.
tto le séjplenti númine nell'Ordille della

rona d'Italia:
A commendatori:

Genina cav. Luigi, consigliere di Staio e giu-
dice nel tribunale supremo di guerra;-
Piroli cav. Giuseppe, i#.18.

• A cavalieri:
Del Bono cav. Giuseppe, maggior generale in

at hieri di Castelnuovo barone A gelo, co-
lonnello liello stato niaggore delle pi e
Lalattä Costerbosa marchese Antonió, i . ig.
Galli deBa 'Loggia cav. Gtistavo, id. Id.
Bertani cav. Giov. Angelo, id. id.
Turletti cav. Antonio Vincenzo, luogotenente

colonnello id.;
Peletta di Cortantone cav. Raimondo, id, id.;
Di Poggio nob. Filippo, id, id.
Gandolfo cav. Filiberto, id. id.· .

De Belly cav. Tommaso, id. id'
Guillichini cav. Giov 'Batt., id.4id.;
Ancillotti cav. VincenzoGaetano, id id.; -

Grosequ cav. Francesco, id, id.
Cotta cav. Francesco, id. id.;
Bendini cav. Alessandro, id. 14.·
Forneris,cav. Pietro Luigi, id. i'd.;
Poggi cav. Luigi Lazzaro, id. id.;
Mossa cav. Lodovico, id. id.;
Viale cav. Spirito, id. id ·

·

gelli cav. Gaetano, id. iÀ.;

I 1

Curli nob. Luigi Carlo, id. id.
Viancini cav. Giovanm, id. id.
Pierî car. Gaetano, id. id.;
Buonamici cav. Diottimo, id. id.
Lapi cav. Sebastiano, id. id.¡
Prola cav. Pietro, id. id.;
Falconieri Federico, maggiore nel 236 reggi-

mento fanteria·
Arborio Mell'a di Sant'Elia° cav. Alessandro,

id. 4• regg. bersaglieri;
Peglion Carlo Felice, id. 480 reag. fanteria;
Itossi Carlo Giuseppe, id. 110 ii.·
Dunand Sauthier Alessio, id. 37 id.;
Tirone Vincenzo, id. 330 id.;
Degrossi Domenico, id. 61 id.;
Dulao Giuseppe, id. 17° id.
Coppier Ernesto, id. 60 regg. granatieri;
Gusberti cav. Gius. Massimiliano, id. 3· regg.

bersaglieri;
Castiglioni conte Èranda Antonio, id, 18'reg-

gimento fanteria;
Celle Federico, id. 38•id.;
Duffourd Luigi, id. 72•id.;
Antonelli Domenico, id.23•id.;
Quidrio di Peranda nob. Enrico, id. 4° regg.

bersaglieri
Gamberini cav. Cesare, id. 21' regg. fanteria;
Inviti Pietro, id. 3• regg. granatieri;
Dal Pozzo di Mombello conte Giuseppe, id.

2•id.
Ottavi ferdinando, id. 640 regg. fanteria;
Bismonti cav. Sebastiano, id. 60• id.;
Mortarini Lorenzo, id. 59 id.
Foldi cav. Antonio, id. 4' id.;
Viante Angelo, id. 60° id.
Boglio cav. Federico, id. nella scuola militare

di fanteria e cavalleria;
Eula Felice, id. nel 4° regg. bersaglieri;
Serralunga Filippo, id. 190 fegg. fanteria;
Colombo Graziano, id. 450 id.;
Boselli Luigi, id. 68• id.;
Seyta Benedetto, id. 530 id.;
Dho Augusto, id. 58°id.;
Valente cav. Candido, id. 46° id.;

,

Oggero Alfredo, id. 540 id.·
Peroni Bernardo, id. 35° id'.;
Richini Angelo, id. 1• regg. granatieri;
Cagni cav. Manfredo, id. 7° id.
Paoletti cav. Vespasiano, id. 3•regg.fanteria¡
Clementi cav. Giuseppe, id. 8° id.;
Doria cav. Ercole, id. 66° id.;
Gualtieri cav. Ferdinando, id. 70° id.·
Caccia cav. Mario, id. 3° regg- bersaglieri;
Bonomini car. Giulio Cesare, id. 71° regg.

fanteria;
Gazzani cav. Adriano, id. nel 41 reggimento

fanteria;
Borsotti cav. Giuseppe, id. 20' id.¡
Blanc cav. Giuseppe, id. 320 id.
Cavanna cav. Michele, id. 52* id.;
Lombardi cav. Edoardo, id. 270 id.
Araldi cav. Eugenio, id. regg. Piemonte Reale

cavalleria;
Pietrasanta Carlo, id. id.;
Gay Giuseppe Antonio, id. regg. cavalleggieri

di Lucca;
I)efilippi Stefano, id. jegg. Genova cavalleria
Redselli Giuseppe, id. corpo del treno d'ar;

mata;
Gatta Giuseppe Antonio, id. id.;
,
Milangvich nob. Luigi, id. corpo di st4to gigg-

glore;
Avogadro di Vigliano conte Antonio Luigi,

id. 5• regg. bersaglieri;
Rebagliati cav.Gio.Battista, id. corpo di stato

maggiore
Moccia Felice, id. nello stato maggiore delle

piazze;
Campo car. Achille, id. id.;
Panigai conte Nicolò, id. id.;
Chiarlotto cav. Gio. Nicola, id. nelle compa-

gnie veterani (Asti);
Giustiniani cav. Carlo, id. nello stato mag-

ýore delle piazze;
Souza-Cachapus cav. Luigi, ig, id.
Janelli cav. Gio. Battista, id. id.
Guccione cav. Gaetano, id. nelle comp4gnie

veterani (Napoli)
Ferraresi eav. Onorio, aid. nello stato magg.

delle piagze;
Sapetti cay. Gio. Battista, id. id.
Barieri cav. Carlo, id.'id.;
Broglio d'Ajano'cotite Antoniò, id. id.
Burri conte Aritonië"id. îà.
Einna cav. Gior g, id.
eneghetti day. Luigt, i 18.

Ollandi Eav. Oêsare, id. id.
Marchi quy. C gè, id. (d.
Boucdinppggi iËombeÚ$ cgv. Gustavo, id.

idem;
Caroelli cav. Carlo Felice, id. id.
Cugia cav. Michele, id. id.¡
Morino cav. Carlo, id. ida;
Rossi cav. Alberto, ii.,id.;
Onesti barone Ricordano, id. id.
Pogliotti cav. Michele Antonio, id. nelle com-

pagnie veterani (Asti);
Peyron car. Tommaso, id. nello stato magg.

delle piazze;
Maselli Cessne¿papistano nelpoypggi fanteria;

.
Pareg 74919, ig.42° id.
Autopiolo Luigi, 14. 184d.
Roncali Gío. Francesco id. • id
Garbarino Francésco, id. 24 18.
Dybois Luigi, id. 64•id
Ghisi Griuseppe, id. 6 .

Bertolino Gio. Battista, 18. regg. bersa-

glieri;
Prina Giuseppe, id. 28° regg. fanteria;
Bonacorsi Perdinando, id. 8' regg. bersagl.;
Lombardi Gio.Giacinto, id. 5° regg. fanteria¡
Galfetti Giuseppe, id. 60° id.;
Bricca Tommaso, id. 6° regg. granatieri;

Caurino Gio. Ubaldo, id. 35 regg. fanteria;
Garigioli Cristoforo, id. 63* id
Schellini Ërancesco, id, 8• regg. granatieri;
Teja Ernesto, id. nellaR.militare Accedemia;
Noris Gio. Battista, id. 4° regg. bersaglieri;
Picasso Giuseppe, id. 72* id.;
Santi Michele, id. 20 regg. granatieri;
Bonola Francesco, id. 1• id.;
Casella Domenico, id. 5•regg. hersaglieri;
Vacca Emanuele, id. 3• id.;
Zago Sebastiano, id. 66 regg. granatieri;
Pasquina Carlo, id. 5° regg. fanteria;
Fêche Giuseppe, id. $•regg. bersaglieri¡
Franchi Pietro, id. 1• id.·
Scazzola Alessandro, id. 210 regg. fantw•ig;
Valenti Alberto, id. 50 regg. bersaglieri;
De Ëono Giovanni; id. 470 regg. fanteria;
Truffet Giorgio, id. 41° id.;
Babbatini Teobaldo; id. 2• regg. bersaglieri;
Torelli Francesca, id. 42•regg. fanteria;
Festa Beniamino, id. 45• id.;

. Zanino Giuseppe, id. 48 id.«
Boccardi Giuseppe, id. 18° iÂ.;
Germano Celestino, id. 61 id.;
Platestainer nob. Giovanni, id. 2° regg. ber-

saglieri
Spargella Achille, Id. 14•regg. fanteria;
Gaudino Giuseppe, id. 10• id.;
Crema honato, id. 2° regg. granatieri;
Tommasoni Giuseppe, id, 2•regg. bersaglieri¡
Buratto Giacinto, id. 49° regg. fanteria ¡
Antonetti Gaetano, id.46•id.
Bosisio Domenico, id. 17• id.;
Bernasconi Giuseppe, id. 70•id.;
Re Enrico, id. 22 id.•
Pechini Domenico, id.' 70° id.;
Legnazzi Filippo, id. 1° regg. bersaglieri;
ASSandri Angeln, id. 1° id.;
Giraudin Claudio, id. 65• regg. fanteria;
Compte Giacomo, id. Se regg. granatieri;
Vernier Clodomiro, id. 14• regg. fanteria ¡
Bigotti cav. Lorenzo, id. corpo di stato maga

giore;
Broglia di Casalborgone cav. Alessandro, id.

idem;
Giardino Lorenzo, id. 12· compagniadi disei-

plina ;
Gousmar Carlo, id. arma di fanteria (aspetta-

tiva);
Rosa G,iuseppe, id. nel 16° regg. fantprig;
Carli Giuseppe, id. 19° id.;
Masera Luigi, id. 60° id.;
Alberti Filiberto, id. argia di l'exiteria (appet-

tativa);
Loia Giuseppe, id. id. (id.);
Fiore Gigeomos id. id. (id.);
Charlet Giovanni Luigi, id. lancieri di No-

vara;
Binda Enrico, id. cavallegg. d'Alessandria;
Sapelli Costantino, id. cargb. R. (leg. di Ve-

roua), i

Parodi Francesco Giuseppe, id. corpo deltre-
no d'armata;
Bossi prof.Äiuseppe, veterinario capy
Defilíppi Stefano, capitano dell'arma d'arti-

glieria ;
Bêtra P Secondo, ig. id.;
area C id. dell'arma dél gelgo;
Lyepioni C id. ig.
Garbero Giuseppe, id. stato maßBi4¾ 4049

piazze;
Ëerrone Domeniqq, i,#. id.;
Sajilià Luigi, luogotenente nel 9° regg. (498.;
rispo Gaetano, id. 15° id.;
Venier Cristoforo, id. 15• id.;
Valorso Stefano, id. 27• id •

Sartori Giuseppe, id. 27· iÃ;
Porporati Leopoldo, id. 29 id.
Franciosi Fredesmindó, id: 2P td.
Bettazzi Giuseppe, ië. 88• id.
Pelizzola Ernesto, id. 49° id.¡
Carassiti Ezio, id. 41)•id.
Gervasi Giuseppe, id. 2° regg. bersaglieri;
Marè Egisto, îd. car . reali (leg. Vekona)
Grondona Antonio, 1 . id. (leg. Salerno)
Merlo Francesco, id. id. (leg. Cagliari);
Angeleri Francesco Antonio, id. id. (leg. Ca-

gßàri)
.Arduino Trangespo, sottoten. neÌ 2° rÿg. þer-
saglieri;
Genovese Antonio, id. nel 2° i4.¡
Filipperi cav. Firenze, direttore capo divisigge

di 2' cl., Ministero della guerra ¡
B4rdi cav. avv. Matteo Filippo, capq segione

di 1• classe id.
Ferrero cav. Nestow ida id.

Jaguemoud bar. avv. Luigi, sostituita avv. ge-
nerale militare ;
Inviziati cav. avr. Carlo Alberto, id.
Lo Gatto cav avv. Luigi, id.; ·

Schiavoni cav. Pederico, professofe di geode-
sia presso il corpo di stàto maggiore;
Pehise cav. Antonio, inedíco dirett. nât dotpo

sanitario milit.
Agnetti cav. Maurizio, d. id.;
Luvini cav. Giuseppe, . ig.;

,
Binaghi cav. Ambrogio, id id.;
Besozzi cay. Gia ,

id. id.
Giacchetti cay. le, commissario gguer-

ra di 2• classe - tendenza militare;
Canevari Ercole, sotta-qqrmiggario di guerra

di 1' cl. id,;
Dellavalle Carlo, id. id.
Valdini cav. Valentino. id. id.;
Ambrosini Luigi Giovanni, id. id. di 2• id.;
Levesi dott. Giovanni, medico di regg., corpo

sanitario militare;
Marchesi dott. Domenico, id. id.;
Cavallo dott. Giuseppe, id. id.;
Arri dott. Enrico, id. id.;
Valente cav. Domenico, colonnello in ritiro;
Delitala cav. Antonio, id. id.;
Ceccarini cav. Luigi, id. id.;

I Muttoni cav. Teresio, intend. milit. di l' cl.
idem;
Escard cav. 2, níçlao, luogotenente colon-

nello id.;
Garrone tav. Tommaso id. id.

Raybaudi della Cainea Ëav..Luigi, i_d. id.;
Rossi cav, Giovanm, maggiore m ritiro ¡
Martin cav. Giulio, id, id.;
Barel di S. Albano cav. Ippolito, id. id.;
Gastinelli Gio. Battista, id. id.·
Civalleri cav. Gio. Battista, id.'id.;
Lacroix cav. Giacomo, id. id.;
Pizzorno cav. Domenico, id. id.;
Conte cav. Giuseppe, id. id.
Ërigerio nobile Ignazio, id. id.;
Manassero Pietro, id.id.,·
Regis Massþµiliano, id. Id.
Freccero cav. Nicolò, id. id.;
Cordera Domenico, id. id.;
Papi cav. Efisio, id. id.;
Alfurno cav. Felice, medico direttore id.;
Pullè conte Leopolda, già capitano di caval-

leria;
Casanova noh. Verano, id. id.

S. M. sulle proposizione del ministro della
marina in udienza del 28 gennaio 18û9 ha fatto
le seguenti disposizioni: *

Morin cav. Luigi, contabile principale nel
Corpo di commissariato della mnrma militare,
collocato a riposo per anzianità di servizio in
seguito a sua domanda;
Cerquozzi Vincenzo, quartier mastro di ma-

rina del 2° dipartimento col grado di commis-
sario di marina di 2• classe, collocato a riposo
per anzianità di servizio in seguito a sua do-
manda.

PARTE NM UFFICIALE
INTERNO

BÈNATO DEL REGNO.
Nella tornata di ieri, dopo le coasnete eg;ag-

nicazioni, la prestazione del giuramente del
nuovo senatore cav. Davalli e la dichiarazione
della somma a cui il Senate ha ridotto la sua

dotazione, veime annunziata la presentaziong
per pgrte del senagote Amari professorg it'ang.
sua prepostg legge,
Si procedette quiañí ella dipeus 49 491 pre

getto di legge per l'autorizzazione dell'eserdfio
'provvisorio dei-bilanei a tutto il pressimoagle,
il quale venne adottato senza odeèrtazioni allä

maggioranza di 80 voti ihvorçyg contypri
soga 83 vp‡apti, e nella stessa citeostgnma è

provato per articoli nella precedente seduta, sul
compimento della strada nazionale da Aosta in
Francia.
Si fece lioscia luogo alla relaziéne di potizioni,

intorno alle quali non sorse graye contestyioge,
salvo che pu quplly concernente l'igrusipng elp-
mestare obbligatoria, di cui trattarono i sega-
toriMamiani, Lambruschini, Poggi, Sanseverino,
Amari prof. ed il presidente del Conbiglio.
Nena stesso seduta il ministro deilitäri þub-

blici presentò il progetto di1egge .già adott o

dalla Lamera elettivä ¡ier un'aggimif( aÍÍa cÏas-
si cazione dèlle spad ionali.

CAMERA DEE DEPUTATI.

digçussione gêI ilppio del Minigtep geg'in-,
tegno, pe) 18&9, di alogni cágitoli gel¶uale tra
tarono i deputati Morelli Carlo, Outti, Lazzaro;
Rattazzi, kaproni, Tofano, Maldidi; D'Amico,
Trevisani, Panationi, Arkitabeha; Morini, Alig-
pi, Bertotucci, Bembo, púcchi, il iëlat Bg ,

goni p i minigià delPi torno e di grazygips
stizia.
Indi cominniga discussione del bilancia del

Ministero diAgricoltura e commercioydi:cui ra•
gionò il deputato Morpurgo.

MINISTERO DELI¿INTERNO.
Avviso i concorso.

Dovendosi provvedere ad un þosto di inedido
ordinailà tiel Bifiliowmie di Foggik ger un trien-
nig coll'ânnnò assegno di lire mille cinqueceu-
to, viene a t¢e efFetto aperto -us concorse per
titoli, a forma del regolainento appr'ovato col
R. decreto 25 settembre 1862, n° 870.
Tutti coloro che intendono prender parte a

dettoconcorso dovranno-presentare, entro il
30 marzo prossimo, le loro istanzecorredate dei
documenti prescritti dalfarticolo a del áum-
plentovate regolamento, di cui i concorrenti po•
tranno prender notizia presso le rispettive pres
fetture e sottoprefetture.
Firenze li 23 febbraio 1869.

17 Ðíregore Capo di Divisiope
A. Sasson

MINISTEllO DELI/IblTERNO.
Avviso di ooneersa.

Dovendosi provvedere ad un posto di medico
assistente nel Silificomio di Napoli per un trien-
nio, con Ï'annuo stipendio dilire mille, oltre l'al-
loggio, viene a tale effetto aperto mi concorso
per esame a forma del regolamento approvato
col Regio decreto 25 settembre 1862, n. 870.
Tutti coloro che intendono prendere parte a

detto concorso dovranno presentare a tutto il
30 aprile prossimo, a questo Ministero, le loro
istanze corredate dei documenti prescritti dal-

l'art. 23 del summentovato regolamento, di cui
i concorrenti potranno prendere notizia presso
le rispettive prefetture e sottoprefetture.

Firenze li 25 febbraio 1869.
Il Direttore capo di Divisione

A. SCIBONA.

CASSA CENTRALE REl DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(Prima pubblicazione).
Coerentemente al disposto degli articoli 178

e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvato con R. decreto 25 ago-
sto 1863, n° 1444, si notifica, per norma di chi
possa avervi interesse, che essendo stato denun-
ziato, nelle debite forme, lo smarrimento della
cartella sottodesignata spedita dall'amministra-
zione della Cassa dei depositi e prestiti di To-
rino ne sarà rilasciato il duplicato appena tra-
scorsi sei mesi da quello in cui avrà luogo la
prima pubblicazione del presente, che sarà per
tre volte ripetuta ad intervallo di un mese e re-
sterå di pieno diritto annullata-la cartella pre-
cedente.
Cartella n' 10594, in data 25 ottobre 1858,

rappresentante un deposito della somma di lire
50, fatto da Dompé Carlo, rilevatario della im-
presa per la costruzione di un tronco di strada
provineiale da Fenestrelle a Cesana, a titolo di
indemnità davata a Re124t Giacomo, per l'aper-
tura di una cava per l'estrazione di pietra da
lavoro in una delle proprietà del medesimo, in
territorio delle Traverse.

Torino li 18 febbraio 1869.
Il Birettore capo di divisione

CBASSOLE.
Visto, per l'Amministratore centrale

GALLETTI.

CAPITANERIA DI PORTO
del compartimento marittimo di Messina.
Essendosi ricuperata a Torremuzza una lancia

della lunghezza metri 4 56, della larghezza
metri 1 43,dell'altezza di cent. 57,dipinta cólor
piombino alla parte superiore, si diffida chiun-

que abbia interesse a giustificare le ragioni di
proprietà in termine utile a senso dell'articolo
181 della legge per la marina Inercantile.

Nessig, 15 febbraio 1869.
Il Capitano di porto reg.

$RUSOMINI,

NOTTER ESTERE

NQHILTER,RA.- ÛSInera dei Lords, tornata
de'.28 febbraio:
Lor¿ Kimberley annµncia che venerdi pre-

sentai•á un bg por la soppressione più efâcace
dei delitti.

braio :
11 barone Rothschild giura e pygde il suo

posto comp rappresentante della città di L;pdra,
giapqndendo ad una domanda di lord Elch0
il signor Cardwell dichiara che ß. A. R. il duck
di Camlaidge è maresciallo comandante in capo
e che adempio alle sue funzioni none.in virtù di
un mapågto, ma in victik di una lettere della
pogggg, firmata geche dal segretario di Stato
per la guerra. Il segretario di Statos perala
guerra esercita una autorità suprema per intW
qquatp rigAerde I'mpmuuphrazione dell'eseroita.
La sua ingapaza si catende elle minirge promos
zioni poige 411e perpige per i gradi più elevati e
a tutte la quis¶oni ehe giggardano la diaciplina
dell'egereito. In 9048 ZA non y ega§to il dire
cþe ilebljpytim¾t,9 a gwarra ci sig un go-
vegnq doppio, eq o quel due digertimenti,
si tr eggnnq yiumbi, in un gelo eÀi#cio, sarà un
g co;ggdo per tutti e due. .

signor Fortescue dipe che non pò assu-
mer 'iti32êgno gi cogoggere il passo):hero per
tornare in patria ai prigionieri feuiqql che deb-
b enseye amnistiati, e che sono adesso in

aÏia. È cpsa che dipegderg unicamente '
d

,
gircþst'age.

' (Times)
FRANen. - Il Mémorial diplomatique con-

ferma la notizia della prossima pubblicazione di
un supplemento al Libre giallo, nel quale sup-
plemento vedranno la luce i documenti relatm
alPincidente greco-turco.
Il Ménsorial diplomatique aggiunge :

Credianio sapere che qqesti protocolli dimo-
streranno la stretta unione che non ha cessato
di regnare fra tutti i plenipotenziarii presenti
alla Conferenza, dallá sua apertura fino al ter-
mine dei sudi layoff. Quest'tinione non si è smen-
tita un solo istatite ed iti ogni circostanza si è
affermata in modo splendido.
Fu pei• ciò che nell'ultima seduta i rappre-

sentanti d'Austria e di Francia presero atto di
questo accordo come di una felice garanzia per
il mantenimento della pace ed hanno'espresso il
voto che essa possa aervire di precedente ogni
volta che sorgessero pericoli di nuove compli-
CRZIOul.

Questa proposta fu appoggiata da tutti i mem-
bri della Conferenza con eguale premura.
Paussia. - Scrivono da Berlino 23 febbraio

all'Havaat
Il Cancelliere federale ha sottoposto al Con-

siglio federale, nella sua seduta di ieri, il pro-
getto di bilancio del Ministero degli esteri della
Confederazione del nörd. Questo titolo ha gia
qualche cosa di strano dappoichè la costituzio-
ne federale non conosce alcun « Ministero » e

à responsabilità di tutti gli atti viene assunta
dal Cancelliere federale. Si chiede cosa stia per
succedere del conte de Bismark ministro degli
esteri di S. M. il re di Prussia.
Comunicando alConsiglio federale il bilancio
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in questione, il conte deBismark fece osservare,
non essere decoroso per la Confederazione che
l'autorità di uno degli Stati federali sia incari-
cata di rappresentare gli affari di tutti e che i
funzionari federali sieno sottoposti alla dire-
zione superiore delPantoritàprassiana. Per cal-
mare delle inutili apprensioni egli aggiunse che
il diritto degli Stati federali di farsi rappresen-
tare diplomaticamente sussiste sempre. Puossi
tuttavia prevedere che le Camere dei vari Stati
confederati rifiuteranno di votare in avvenire le
somme necessarie per mantenere dei rappresen-
tanti speciali a fianco dei rappresentanti diplo-
matici federali. In fatti,vari piccoliStati,la citta
di Brema per esempiAo hanno già rinanziato a
farsi rappresentare an'estero dappoi che i rap-
presentantiprussianivennero accreditatiinque
lità di agenti della Confederazione del nord.
Fino al presente i rappresentanti diplomatici
della Confederazione, essendo anche rappresan-
tanti prossiani,ricevettero iloro stipenda dal go-
Verno prnasiano,· in seguito li ricereranno dalla
cassa federale. Un'altra questione è quella di
sapere se la Prussia manterrà a Dresda, a Wei.
mar, a Schwerin, eco., le sue rappresentanze di-
plomatiche nella quahtà di legazioni prossiane,
o se il re di Prussia, nella sua qualità di Presi-
dente della Confederazione, creerà delle 1
zo mres enziali che cadranno a spese

Secondo la proposta del eencelliere federal
le speseper il Ministero degli esteri federale
1870, sommano ad 862,730 talleri, mentre
lancio prossiano del 1869 le fissa a 914,630 tal-
leri. I crediti per gli stipendi dei funzionari si
elevano nel bilancio federale a 92,450 talleri ;
nel bilancio prussiano 168,6ö0 talleri; per
le l@gBEioni a 51ð,3'JO talleri nel primo, a
554,070 nel secondo. E dunque evidente che gli
stipendi degli agenti diplomatici della Prussia
a Dresda, Weimar, Amburgo, Oldemburgo ri-
mangono a carico del bilancio prussiano.
- Si legge ne1PIndépedance öeige, del 25:
Un fatto senzaesempio, crediamo,dopo il1880,
segni al Senato oggi. Quest'assemblea, con 25
voti contro 25, ha respinto il bilancio della Blu-
stizia.
Questovoto non è statopreceduto da nessans

discussione: la destra non ha detto una parola.
Essa ba lasciato senza osservazioni passare tutti
gli articoli, e s'è contentata del suo voto nega•
tivo sul complesso del bilancio.
La proclamazione del risultatodellavotazione

è stata accolta traun profondo silenzio, e, sulla
propostadel signor Torasco, Passemblea s'è ag-
gxornata indefinitamente.
Noi ci limitiamo oggi a menzionare questo

fatto, senza ricercare le possibili conseguenze.
La destra era quasi completa. Infatti quattro

suoi membri soli mancavano, i signori Vanden
Bergh, Yilain XIV, Woolmont d'Hambraine e
Man d*Attenrode. Otto membri della sià!stra
erano aseenti, i signori principe di Ligne, Lau-
wers, Labbeville, Corlisier, Alberico de Bus,
Forgeur, Laoreux e Mazeman de Couthove.

Russ11. - Scrivono da Pietroburga 14 feb-
braio all'1mdép. belge:
R principe Nicola di Montenegro è partito da

Pietroburgo sul principio deUa settimana. 8. A.
è stata edificata del ricevimento che le venne
fatto e recando le migliori impressioni per l'o-
spitalità russa.
La vigilia della sua partenza ricevette in re-

galo dall'Imperatofe una magnifica sciabola in
oro, tutta smaltata di diamanti e adorna delle
cifre dell'Imperatore.
E principe Nicola ha ricevnte per sus inoglie

le insegne dell'Ordinedi Santa Caterina. Questo
Ordine lii porta da tutta le principessadélla no•
atra famiglia imperiale.
SPAGNA. - E Û0Balifuli0NRei ha da ËIidrid

28 febbraio:
Le Cartes sono costituite in peitnanenzt; la

tornata di ieri fá inangarata conun bel discorso
del presidente Ritero, che invoca In concilia-
zione di tatti i partiti liberali; há dufato dal
tocco fino alle 7 1/2. Le Cortes banno avuto
comunicazione deBa dimissione collettiva del
Ministero. E generale Serrano ha preso Is pa-
rofa per esprimere il voto che Passembles co-
stituerife, eño fedele dei sentimenti del paese,
conducesse a buon fine l'og della rigeneras
zione politica: a Voglia Isaio, disse B duca
deBA Torre, che dai voti delle Cortes sorga un
Wahhington, e che i suoi amici gli risparmino
le amarezze che furonoprodigsteall'Washington
degli Stati Uniti. » Questeparole hanno prodot-
to una impressionevaga tra le fila dei deputati.
La Discueton di stamani richiama Pattenzione
del partito repubblicano sul desiderio del gaa.
Serrano e crede scorgervi una anasione alla
procimbazione deBa Repubblica. È una iBas16-
ne, senza dubbio, sua non e'intende percha il
duca della Torre ha creduto di ricordare la me-
moria diWashmgton in messo ad una assesa-
bles monarchica decisa a votate la Monarchia.
Bdiscordo piik importante e desiderato era

quello del generale Prim, che ai è presentato
alla tribuna subito dopo Serrano. Dopo Avere
afermato con parole, che escludono 1*equi-
voco, i vincoli da amicizia e d'intendimenti che
lo stringono al capo del potereesecutivo, il gen.
Prim ha colto l'occasione per amentire i pro-
getti che glisi attribuiscono.
«Sono stato accusato, ha detto, dijvoler ristaa-

rate la caduta dinastia, e di aver l'ambizi6ne di
arrivare alla reggenza de1Regno. Dichiaro che
tutto ciò è falso. Non bo mai pensato a simili
cose; per me la dinastisdecadutaè nacita dalla
Spagna per non tornarvi álaipiike
Voi comprendete la sensazione prodotta da

una dichiarazione tanto esplicita. Ma il generale
Prita non si è mai segnalato per la costansk
delle idee e l'unità di condotta. Il generale Prim
ha terminatoilenodiscorso raccomandandoelle

alla marina di insorgere e salvare la patria?
(ApplGNSi). In nome dellamarma vi accettoper
gladici. Noi dichiariamo che nod si trattava dL
violare nulla, madi salvare il paese.Stetti molto
in forse, lo confeseo, in presença dellä oscurità
dell'avvenire Le sventure che potevano nascere,
e perfino il sesso della persona che occupava il
Trono mi fecero dubbiare. Scusate questo sen-
timento di uomo onesto. Ma una volta decisee
contando sulle tre frazioni del partito liberaleil
patto fu giurato sulla ßaragossa, e allora co-
minciò l'opera che voi siete chiamati a termi-
nare. La rivoTosione nacque a bordo di una
nave. Ora quando c'imbarchiamo vi è un'alter-
nativa: o arrivare al porto o affondare. Meditate
ciò e agite.
E presidente ha letto poi la seguente pro-

posta:
« Le Cortes costituenti concedono un voto di

gjngraziemanin ai membri del governo provvi-
sorio per il patriottismo che hanno mostrato
nel compire Pimpresa, e nello stesso tempo afli-
dano al deputato Don Francesco Serrano y Do-
mingues la costituzione di un Ministero che e-
serciti la sanzione del potere esecutivo.

Ries Rosas, Beeerra, Udos, Martos,
Aguirre, Valera,VeBa de Arago.»

Quella proposta è stata presa in considera-
zione da 171 voto contro 37. Molti oratori re-
pubblicani hanno parlato in favore di una con-
troproposta presentata da Orense e da alentti
altri deputati. Fra gli altri Castelarha fatto un
lungo ed eloquentissimo discorso, se vi può es-
sere eloquenza senza idee serie e pratiche.
Ma la proposta repubblicana èstata respinta

a grandissima maggioranza.
Dicesi conmoltaautoritàche il Berrano con-

serverà il Ministeroattuale. Manon andra guari
che vi saranno fatte alcune modißcasioni. I si-
gnori Fignerola, Bagasta e Zorilla paionodesti-
nati a lasciare prima o poi il loro porthfoglio.
Timcma.- Scrivono da Costantinopoli 20

corrente all'Oss. triestino:
La formazionedelanovoMinistero ottomano,

e la creazione contemporanesd'unapposito Mi-
nistero delPinterno per riguardo agh individui
nomihativi, furono salutati come sicari segni
precursori d'una politica piil sostenuta ed eners
gica e di imminenti riforme liberali sa piin vasta
scala nell'interna amministrazione, la quale, a
vero dire, fmo ad ora lasciò non poco a deside-
rare. Non istaame il fare il panegirico di S. A.
il granvisirA'ali pasciàdivenuto ora anollemini-
stro degli esteri: la diplomasia europea in mol-
ti incontri, ma specialmente durante fultima
crisi, dovette in lui senza dubbio riscontrare
l'uomo dai grandi e serii propositi, veramente
degno diadempiere questedaflicah funzionidopo
la morte di Fund pasaià, la quale immerse nel
lutto PImpero.
Rnuovo ministro dell'interno Mehemed Ru-

schdi pascia che fino ad ora dirigeva il Maliè
(ministero delle finanze e della secca) può dirsi
che ora si trovi al vero suo posto. I non comuni
talenti amministrativi dà lui spiegati in varie
congiunture, e lo spirito progressista di eni ò
fornito danno il diritto diattendersidalai deRe
savie riforme più consentanee allo spirito dei
tempi e necessario a porte un argine a quegli
inveterati abusi delle subalterne autoritå ammi•
nistrative nelleprovincie. Chi avvicinò di soven-
te questo ministro m'assicurò aver egli in piû
incontri 6ostenuta la necessità assoluta di di-
chiare inamovibile la magistratura, ed essere
questouno deipiùprepotenti bisogni delloStato
per abbattere il favoritismo nei pubblici impie.
ghi che tornava di tanto danno alla ginatizia,
ma più di tutto alle finanze dello Stato. Se Me.
hemed Rusehdi pascià metterà in atto, ora che
sarebbe in grado di farlo, questa saa ides, egli
acquisterã famadì grande ritbralatore.
Al Ministero delle finanze fa preposto il go,

vernatore del debito generale Badsk.Efendi. La
scelta non poteva essere migliore; basta dire
che appena saputasi alla Borsa la sua nomina
i fondi pubblici segnarono un sensibile rialzo.
11 Levant Herald del 16 corr. dedica un appo-
sito articolo a questo ministro e ne parla con
grande elogia.
A mini6tro della guerra fa nominato il gover-

natore generale di Candia Hussein Havm pa-
scià, la cui capacità militare è generalmente ri-
conosciuta.
Come ministri del commercio, della ma·

rins e della artiglieria rimasero in caricagli at-
taali.
Savfet paagia, chp durante fossenza di Fuad

pascià dmgeva provvisoriamente il Ministero
degli esteri, tiprese le anteriori sue funzioni di
ministro della pubblica istruzione, ed in questa
carica eglicontinuerà alacremente nella inizia‡a

ormale UniversitÀ, già divisitae discussa
mesi sono nel Consiglio di Stato.
Il presidente del consiglio di 6tato Midhat

pancia fanominato govematore generale diBag-
dad, e Terrà surrogato dal ministro senza porr
tafoglio Kismil pascia Anch'esso è us indivi-
duo all'altezza dei tempi, e nel nuovo posto sa,
pra rendere allo Stato dei proficui servigi. Di-
cesi essere egli intenzionato di proporre al Sul-
tano la pubblicità delle pegute del Consiglio di
Stato.
Non devo del resto sottacere che alla fornis-

sione del nuovo Ministero furono questa volta
afstto estranee estere infinenze.
DalPuposto potete di leggieri comprendere

como non sarebbe difficile che S.M. AbdulAzia,
a cui alfoccasione non mancherebbe renergia
del suo grande avo Malunutl, si chcMase un
bel giorno Sovrano costituzionale, riconoscendo
che una ben ragionata costituzione su basi li-
herali soltanto potrebbe assicurargli la piena
fiducia e l'amore dei suoi sudditi. Nè si creda

NOTltE E FkTTI DIVERSI
Nell'adunansa del Consiglio comunale di Firenze

del26aorrenteileomm.Pernasi torað a parlare di
ans lettera che l'onorevole cons. comunale conte As
reseaveraglidirtuasnile onoranse da deliberarsi
dal Consiglio al adopiante senatore Paleocapa. Ag-
giunse essersi informato che it municipio di Torino
avevaeferto un terreno nel suo cimiteropar deporti
le spogile del senatore Paleocapa, e S. A. K. 11 Prin-
eipe di Carigiiãno aveva fatto noto alla famiglia di
quotinomo onorsato ehe le tambe di Collegno, 46-
stinate ai cavalieri dell'Annunziata, erano a disposi-
zione della famiglia stessa per tumularvi l'estinto.
Osservò che in T¡aesto stato di cose la 6iunta aveva
ereduto non anaveniente contemplare 11 caso deHa
temaissione la Santa Crone, e proponera pereló si
Consigho la seguente deliberazione, che il Consiglio
stesso ad unanimità approvara:
• II Consí61io delibera che venga collocata nella

chiesadi Santa Croceuna lapide commemorativa del
senatore Pietre Paleoeapa e venga incaricata la
61anta di proporre al Consi6]Io la somma da stan-
slarsL per eontrÀmire sila sottoscrizione easinaale
chesta per aprirsi nell'intendimento di erigere na
monumento inonore del compianto senatore. •
- Inggesi nella Posta di Milano che la statua in

marmo, quasi al vero, rappresentanten Jtigernodella
Yendemmia, dello senitoreDonato Dareaglia di Pavia,
ebe par igurata alla esposisione delle opere di
Belle Arti nel palazzo mastonale di Brera, e che con
altri oggettiin acquistatadaquella Boeletà promo-
trice di Belle Arti, tocc6 in sorte al re VittorioEma-
nuele nelle estrazioni che ebbero loogo nella anersa
domenica.

- L'Istituto Teneto di seienze, lettere ed arti ten-
ne le ordinarie sue adungnze nei giorat 2t e 22 feb-
braio, nelle quaU, oltre agli affari trattatt, si fecero
le seguenti lottare:
1. Dal m. e. eòmm. prof. Cortese: • Memoria sul

progressi deDa ehirurgia conservativa nelle ferite
articolari per armada fuoco.•
2. Dal m. e. aav. dott. Berti: e BulPeredità del

morbi nervosi a proposito d'un caso di follia eredi-
taria. •
3. Dal s. a car,dott. Minieh: e Osserrazioni pato-

togiche e terapentlehe sopra alcune malattie deUs
essa. •
4. Dat s. e. aav. prof. Lussati: e Retaslone sul 11-

bro dell'avv. Esperson latitolato: U principio di
nazianalità applicata alle relazioni eivill internazio-
nali. .
Conforme Fart. 8•del regolamento interno.
5. Dal signorAnBiolo Hanieri di Napol(: « Relazio-

ne sol sale ammontaoo raneolto sulla lava del Vega-
vio useita nell'ordzione del 1850. • Di queste sale
furono inoltre presentati due campioni, l'uno del
quali lo mostrava in istatogreggio,e l'al;to depurato
per sublimazione.
6. Una lettera deUa Boeletà italiana di coltivaEÎ080

aoloniale residente in Venezia, che tende ad intro-
durreanovo coltivazioni nelle parti meridionali deMa
penisola, e che presenta canne da succhero raooolto
in un suo tenimento presso BrindisL
Si pubblicò inoltre la dispensa terza degli atti,

nella q*ale sene stampati i segqanti lavori: Saggio
sul precursori italiani, del prof Errera. - Catplo64
delleplantevascolari del Veneto e di quelle piùestp-
samente coltivate, compilate dal m. e. de Visiani e
dat dott. Seemarda.,-Memoria suWArohivia notarue
di Treviso, del prof. CecchettL - Soluzione anali-
ticadi alcune questioni spettanti ano corre e¢ alle
superficie geometriche del pr. e. Minich.

- LaLombardia pubblies I seguenti ragguagli fa-
torno a recenti scoperte aroboologtahe fattea Mi-
lano:
La via che oggi intitolagi del Monte diPistà e ehe

anticamente denomiqayasi Ouustess, fudetta per
molto tempo gri tre JIfangsteri. parghà iyL e popagi.
stanza tra loro, sorgevano tre conventi di donne: @.
Barbarp, S. Oblam, S. A6ogtiganero, R quaje a14go
non peopslieve abapatrisia e 14nai rivallt* ¢avano
ariomento un secolo fa ad una assal nota pocq de-
eente gicalata vergacolar che prendeva Argmeggo
dalla gara nel suono delle campane

« Sem tatt dansa, som tattdamps.»
I) qwesti tre ilonastori oggi è s¡iarita l'ultippa

traceta che restava, ed era una parte della chiesa di
S. Barbara, ove nel gloriosi cinque giorni del 1848
segnalossi il valor popolare eootro lo straniero og
pressore.
Il convento di 8. Barbara era di assai antion orig

ne,perebb foollato nel secolo vm daAaronsod Osh-
sa, sorella dell'arcivescovo nostro Teodoro II, il par-
chè anticamente questo eenoþio inutolivasi Mons-
sirrientEnresœ.
Nelle attuali demolisjqui pertpt)te gi rityenne ge-

pin di antishi ruderi gptgrafi, frege pagitelg di ygri
stili; uno speelalmengeN primi tempiaris i g¢-
golarmente ornato g impressa la crog. go.
pratutto comparsprq 4pe grauflost capitelli abhg-
stansa elegantemente intagliati a fogI cprinµ,
sull'orio superÌore 4èo di quali legges! Incisg a
piccole lettere romage l'epigrafe:
mC REQVESCIT DOMETB THEODORUS ARCmpPISCOPTS-

QVI MITSTE FYIT DANNATVS.
e in altro:

m.nzys - ragiT szrvr.cavn
Manifesto è ehe qàesti due capitelli servivano a

sostenerel'area ehavierasovrauposta dell'arcive-
peove Teodoro e di amt Partelice Giuliano fu lo soul-
tore.
Chi fosse Teodoro e quali le vicende della sua vita,

non ci fu dato ancora di conoscere abbastamp. Say
piamo ch'egli 8944910 tulla aa;tedra di 8, Ambregio
nell'anno 725, e comunemepto JAdilui starte ni as-
segna al 739; madegg gga Angiusta gond*RPfa A tui
auu¢g4'epiggie, agigþpora digerteg giggropigtile
ci offre la storia. H ritmo in lode di gag gityte
dal Giulini, e credutoepntemporanco a ro, pga
ja congo di aleum (cepdaed esaltale vir del pre-
late eul dice innaissio alla sede delfamors él po jo
e lo vuolealtrosi sytys regeli g¢rmme.
Ci ë noto cËe quigge¾ygdsto postro e0glesipatipo

sta gtadiando questo punto di storia e forse per epsi
verrà tolta l'oscarlì&. Frattanto noi esprimiamo
il desiderio che questi due capitelli, i quaH per la
ptoria nostra sono veramente preziosi, anxiehè nel
eivico Museo ove andrebbero confust een tanti altri

Cortesdi terminareprestoilperiodo costituente,
promettendo di sottoporsi alla loro decisione e
dichiarando che quanto a lui non aveva nissun
impegno nè piano preconcetto in favore diqual-
che principe.
Questa dichiarazione officiale, che smentisce

tutte le voci piii o meno fondate chesono corse,
rende probabile la conversione del Prim in fa.
vore della candidatura del duca diMontpensiet.
Ad ogni modo corre voce che Montpensier e
Prim sono d'accordo.
L'ammiraglio Topete, come primo iniziatore

della rivoluzione, ha dovuto dare alcune spiega-
zioni, e giova riprodurre qui alcuni paragrafi
del ano breve discorso: « Feci io male? Vengo
a sottoporre al giudizio della opinione naziona-
lefa condotta della marina, e rispetterò quel
giudizio. Io domando al niio paese se rotto il
giiiramento da una parte delPesercito,era lecito

ardita tguesta opinione. Dopo la formazione di
un tal hberale Ministero, e dopo le tanto amare
esperienze avute dall'inesecuzione del Hati Ag-
faajum, e stando ai desideri esternati in un ar-
ticolo di fondo della Turquie, che è pur sempre
un organo ufficioso, si è autorizzati a credere
alla possibilità d'una formale Cost,itutione.
Che il Ministero presente inten4a veramente

a creare una novella Turchia per inalzarla in
fatti al grado che le competerebbe di grande
Potenza europea, bastaaprovarlo la circostanza
che si ha intensione di amaistiare Riza Bey e
tutti i suoi aderenti componenti il partito della
giovine Turchis, e di richiamarli per ofrir loro
delle importanti cariche.
Si terrà di questi giorni sotto la presidenza

del Sultano un Consiglio di ministri per decre-
tare, a quanto dicesi, so vasta scala un cam-
biamento del personale tico alPestero.

Anonumenti di maggior mole ed interesse, tengano
ospitati nel Duomo eaullocati preassamente in pras-
simità alle tombe di Ariberto e dei Aus Visonti: Ad
accrescere cosi la parie delle scarse memoria de411
entichi snooessari di.Asbrosio.
Pregevollesima Aggro La segqppte lapide rqpaang

ripienuta nelle deggiggioni di Saqta $4rbgrp e che
ricorda l'ordine degli antiehl Decurioni Milanesi:

DECTRIOWWWB

gapixE
REpiOLANFS (COsi)
RONORATO

TgYÇETVS
PAfBONO

INDVLGENTISS

Essa à mutila nel nome del patroup a cui il liberço
Tricato, da esso prob;bilonente affrapcato, perpetua-
pa con questo titolo la propria gratitudios. Essa ci
rammenta i decurioni, i qualleet municipiavevanode

stesse facoltà che in Roma i senatori ed eleggevano
persinoimagistrati I¿anonimoera quindi personas
gia di molta considerazione se avea meritato gli ono-
ri del ano ordinedecurionale.
Attra lapide ebeparemanca della prima linea è la

seinente rinvensta nello stessosito delle altre ed à
considerevole perchè ricorda un nomepatrios en
prefetto weicolare. Crediamo che la prima imea man-
cante non contenesse che 11 nome di Ercole il quale
troviame bene spBEso onorato degli epiteti di patrio
ed invitto. Ilepigrafe compiuta giusta il nostro avviso
dovrebbe stare cosi:

B&rçoit
avicro

PATRIO

VIB GAIANTS

PRIEF • TERIC.

Avremmo dunque da questa lapide che Vibrio Ga-
jano, prefetto del voicoh, rendesse onore ad Ercole
patrio invitto.
Unaconsimua lesinada rustai danaframmonin

in Osimo:
HERCTU

BVmrO PATrie
v. s.

r. comaelies . . . . . - .

e molte invocazioni at Ercole ineine ei presenta il
Muratori, ed uno ne abbiamo pure nella oollezione
Archiatea.
Quanto all'ufãelo di Prefetto esicolars, onde era in-

signito H nostro Gajano, ei avsette il Patisoo come il
Praefectus eektoulorum fosse, non 6ià it moderatora
delle pubbliche corse, ma oolui gui ethiculorum es-

strorum curam habehal (a un dipresso quello che nel-
l'attuale gerarmbia militaredenominerebbesi comen-
dante del treno) e riferisce la seguente inserisione
esistente in Hessina:

B. BIERITS ' L * F • PRAEP ' FABA

PRAEP * CORORT * UH • EAETORTH

rasar • VERICTI.OR.

Non èa trattenersi sopra meschini frammenti, fra
i quali alenno cristiano, rinvenuti testè nellemace•
riodel eenobio diOrona, ma di attra lapidomerite-
vole di osservazione ci riserviamoa raglanare in ap-
presso: ilmitandooi oraa rieordare che, per quanto
el lasciarono serlatoBurioelli e 6inlini, morta che in
Orons, il monastero da essa fundata meniva dalfiin-
peratrica Angilberga donatoal mionastero di S. Am-
brogio, in sulikagio dell'anima di Lodovico U di lei,
marito, e Carlo 11 Grosso nell' 879 confermava 14 do-
nazione. M. C.

- Un ilinstre pomonaggio italiano scrive da Parigi
quanto segue: •Essendo vacante un posto di socio
straniero all'Accademiadisaienze morali e storiche,
sovra rapporto di Guiaot, vi fa proposto H vostro
Cesare Cantù, del quale Pominente storico nostro e-
numerava i meriti e i lavori con tanta cognizione
quanta stima. Così in poehlagime tempo le nostre
accademie avranap ogorato treItaliani.4Degrò di
Firense, il Podestà di floma, il Cantù (11Milano, a

(Wass. di Genova)

-- Dalla ansione della maripa del ministern della
guerra dell'Impeto austro-ungherese l'Aben est ri-
ceve ancora i seguenti telegrammi relativi alla cata-
strofo della fregata Æqdet#g:
• Il comando della fortessa di Lissa 41 9pmando

della marina in Vienug.
(Spedito il 23 febbraio org i f ¡2 pom., arrivate 1124

febbraio ore i i14 anhim.)
.In aggiunta al rapporto 41 ¡qri, si rilevó ancora

che la batteria dopo lapartensa sla Gravos4 fu real-
mente abagenta, e che la munisjone,15 eartueole per
saluto, umide, furono temporarisplente esposte ad
essere asciugate nellg batteria popteriere. Inoltrefu-
rono fatti dei saccht di cartaccie epn segnali vecchi
afane di riempire le cartueee abarcatp. Queste però
furono depositate, non nella 5. Barbara, ma nel de-
pqsigodi granate. Ciò depone il inoehista Bahrls come
testimonio oculare. Depone inoltre, che alenni mo-
manti priplAdelrosplosione, quando useenda dai ca-
merino del macchinisti entrò nel corridoio per an-
dare in cueina aj p(enge¶e per lqro laeolazione, vide
come l'assistente ally mqcebige aprreva in gran
fretta verso prorg, versq Šl carr6 degli ufliciali, con
un ferro rovegtp pþÿ ipang Se egli sig pntrato per
lo sporjello,ppi gegogitp, dg genate, oþa era aperto,
ovvero nel carrà,non sa dire,nonavendo egli badato
a ciò, e continuando il sag qqmpipo nelig batteria.
Perhappeng giuggo in endiqq pe5pl resplepignp, ed
e611 udt ancora moltÃ altre detonásioni aome quelle
prodotte dallo scoppio di granate.
•Il marinato I)iillich attesia pure d'grege vedqto

che la munizÌone stiarcata Én collocata àd aseingare
nella parte posteriore della ba,tteria propso all'ar-
gano, e che furono fatti dei sacehetti per cartueen.
Giovedi fu fatto Pepercizio di grande appronta-ento
del bastimento alla battaglia, e venerdi l'alarme di
fuoco. 9
Becondo altro telegramm,g 4elle stesso comaggo

del 25 ppgepte, orp 7 (4pomeridisep•
• Dei due tegni uno era un trabaccolo, epiù viaiqo

alla qqtapprogg.Probabilmenge era guellp partite la
mattina stessa da I.issa, con carico di polvere grg..
riale, per Sebeniao. Qqast'oggi upt pomeriggo si
levò che questo trabaigo eþiamgto y
salvati, e che, pependo gegngono, nie pe
migita verso nord-ovest non ti be nýo Ig
sua rotta verso nord-ovest. 11 era a

detta fore fuhri di vista. lŠàcorta hit irabaceuth ea-

rioo di polvere giungerà ggi domelnoa e verri togio
esaminata. •

- Ilfoglio Fa reis grizzero perta 10 appanhio aqw-
marlo dell'entrata, uscita e transito di gemi neUa
Svizzerg eql p. p. gennaio. pa¶p cifre risult;, che
principalmente nel grosso e piccolo best ame qsgpr-
tato v'ebbe nonotevoleaumento, ao chémaen-
tre nel gennaio 1868 furopo esporta to 40
capi, nei gepnaio 1869 etysi furono 7155. *importa-
zione in granidiminul di circa lametà, cich ¢a 404,È76
quintali nel gennaio 1868 a ¶74,043 tiel g ndato f8g9.
Anche nel lavori in leggo e mobili la differenta b go-
tevole si nell'en trata cþenelfascita, laprimaestepdo
stata net Sennaio 1868 di quintali 1504, e la seconda
di 1429, e nelgennaio 1809 l'introduzione essendo
stata soltanto ai quintah 495, e4'esportazione di 813
quintali. L'importazione dei cotoni greggi aumentò
di circa la met¡i, cinò gi quad 80,000 quintali. Jo che
à prova della vivacità riprasg da questa industria
nella Svizzera. La mitessa de) yorndhapermessoan-
che un aumento nell'esportAsione del combustabile,
cioè di circa 100,000 quiAtali di legqµ da fuoco g(0
mila e pill invece di 300 mila), anche l'espertazione
del carbone di legno fu di 27,000 guintall maggiore,
cioè il triplo di quella del 1868. Ilimportasione in
cook e carbone fossile restó pari. Gllaltri articoli of-
frono poco notevoll varipzioni, soltanto che l'impor-
tazione della bírra diminui ancoradi1000 quintali.

MU)(IGIPIO pl BOLOGNA.
Programma pel concorso alpremio grande eur-
landese di pitturapel proksimo anno 1869.
« Federico Barbarossa, per accordo peculiare

fatto con papa Adriano, fa arreetare Arnaldo
da Brescia che stava ri ato nel castello di un
barone della Campania, uale per salvare pe
SteBSO dalle annaccie di ericð, a lui insegna
il nascondiglio di Arnaldo. - V. Testa, Storia
delle guerre di Federico Barbarossa, ypl. 1, pg
gina 219. »

La misura del quadro dev'essere in altezza
metri 1. 045 ed in larghezza metri 1. 418.
19emio. Una medaglia d'oro del valore di lire

italianequattrocentorenticinque ecentesimi ses-
Banta (L. 425 60).

Disposirioni generali.
Chianque intenda concorrere all'enunciato

premio, sopra il tema proposto, dovra rasse•
gnare il lavoro, che sottopone a concorso, con
indirizzo- Al sindaco di Bologna- franco di
spesa e con biglietto anonimo, al signor segre-
tario della R. Accademia di belle arti di questa
città, avanti il mezzodi del 16giugno 1869 sen-
za riserva o dilazione Teruna.
Ogni opera Terrà contraddistintadaun motto

od epigrafe, ed accompagnata da un foglio sug-
gellato, il qualealPesterno porterå ripetatafeps-
grafe, e nell'interno avrà inscritto il nome e co-

me dell'autore, la sua patria e4 il domi-

O reogni esingoladellepredette discipline non
venga rigorosamente osserrata, il lavoro inviato
sarà escluso dal concorso.
Le opere verranna esaminato da apposita

Commissione nominata dal Corpo acandemioo,
e trascelta quella, che avra ottenuto un giudizio
artistico di preferessa, verrà aperta la scheda
avepte l'epigrafe corriepondente; di tal guisa,
conosciuto il nome del candidato, ad esso verra
aggiudicato il premio.
L'opera premiata sarà distinta con una co-

rona di alloro nelPeoposizione triequale del-
l'Accademia, nelle cui sale sarà conservata.
Bologna, il 19 dicembre 1868.

Petsindsoo
FAssesseraqasine: Caim4.o Casam,

DI3PACCI PRIVATI' ELETTRICli
(AGExzIA BTEFANI)

Atene, 26,
Una circolare del ministro della marina no-

tifica che le relazioni diplomatiche golla Tur-
chia sono riprese. .

È imminente if ritorno degli ambasciatori.
Londra, 27.

Sono scoppiatl nupvi to;nulti in alcune loca-
lità delPIrlanda.

Parigi, 27,
Chiusura gella Borsa.

26 27

Rendita francese 8 •¡,. . . .
.
71 80 71 32

Id. italiana 5 •¡, . . . . . 57 40 57 50

Yalori diversi.
Ferrovie lombardo-venete

. .,83 - 485 -

Obbligazioni. . . . . . . . .
.252 75 283 -

Ferrovie romane . . . . . . . 50 - 50 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .124 - 124 -
Ferrovie Vinorio BUSBNNele .

54 60 54 75

Obbligazioni ferr. merid. . . .160 - 167 50
Øsmbio sulfItalia .

. . . . .
.

8 % 8 %
(hedito mobiliare francese . .290 - 288 -

Obblig. della Regla Tabacchi.480 - 431 -
Vienna, 27.

Cambio su Londra . . . . .
.122 - 122 50

Londra, 27. .

Consolidati inglesi . . . . .
98 % 98 %

Roma, 27.
Un'orhinan= del ministro delPinterno reces

che la situazione eccezionple cregg dal brigan-
taggp up]lg due groencie ¢j Velletti edi.fragi-
none essendo cessata, i processi di brigantaggio
saranno giudicati a datare dal 19 marzo dai tri-
banali ordinari, enon piit dal tribunale ecoedo-
nale di Frosinone.

Parigi, 27.
B PuNic e la Pairie splentiscono la toce che

il Belgio abbia speditq ana nota in risposta a

umella della Franciacirca Pincidente delle strade

JFFICIO CENTR&LE METEOROLOGICO
IPiremme, 27 febbraio 1860, are 1g

B tempo è state nuvoloso inmolte stazioni. R
mare è mosso nel canale d'Otranto. Boffiano de-
boli venti di nord-ovest.
R barometro si ò abbassato nella Penisola di

1 a 8 mm. Unanuor; borrasca asegnalatanella
Norvegia e nel mare delnoyd. Questa mostre di
dirigersi verso il sud-est.
Continpa in Italia il tempo variabile, a ca-

gione della detta burrasca.

Barometro a metrl 9 satim. f peni." 9 pom,
92,6 sal lii Mo del

,

mate e ridotte a pp na

sero . . . . . . . . 7 0 160, O "58, 0

Termomein esmo
....- . 10,5 145 10,0

Unidith relativa . . ô&, u 50, u 60, o

Btato del cielo . . sereno aqvole nuvolo
envolo

direzione
. 50 SO 80

fera* • · • • 11ebole debole debole

Temperatura ==asime . . . .
. . .

. ‡ 16,0
Temperaturag. . . . . .

. . . + 7,5

TEATill" '

ßPETTACOLI D'OGGI
TEATRO ÐELL& PERGOLA, ore 8 -Rappre-
sentazione delPopera del maestro Donizeg:
Don Sgano - Ballo : La Camargo.

TÈAŸRÖ PAGLIANO, ore 8 - Rappresenip-
sjone dell'operp del maestro Petrella: La
confessa d'Aysalfa.

TEATRO DELLE LOGGE, ore 8 - La dram-
matica Comp. di L Bellotti-Ëon rappresen :

Spiritisyso.
TEATRO NICCOLI¾, ore 8 - þa drammatica
Comp. francese di E. Meynadier rappreseptp:
Séraphine (La dévote).

TEATRO ROSSINI, ore 8 - La drammatica
Compagnia di Raffaello Landini rappresentp:
ßtenterellopolkista.

FRANCEsco BARBERIS, Frent-



61xZETIA UFFICIALB DEI, BEGNO D'1TALIA
.... ..i...m.

ga - a a a:T4 4 sfin

- r- .r

C...
co
E:=
ce

CD
3

C
,

C
ce
co -

- ·§
cm a

CD
mm ::

e

o .a
E

O e

C
CO

8
= L

•$
<n -e
"C:I W

oc

cm :
f...

C ..
E

c. 8

45

- a
E *

in 1
| *

4
LAJ -.

•¾

a i
R ·!!

½e

-T

La.I
1-9
ca

sway a igensatum:::As spa 4:sse essa a assamma ammessä a s :

r•4 maas=Pe-awmazin- 899 :PN ---- :se
et r- y.

.seenan amassansa a maggggssssag=gasµggy assusgama mas u.4 a g : :

imãsaRiiPEsŒ¾F§P 895 *P§§§ §PWPM F§·B§§ -·.gg a s i
sg g

ks+w->·---- a-··¾¾·-
a- , -W ©

8:sag 8 mza 2:

HB

Episis?!¾esisis!¾ipsys!¾iMiliBBß¾©iipi¾iWiBS

s.

a e
e i i i

a
49 8 ¶ -

a -a

i i

. :

8 i
e •

at

sa::a==sses:==suassaggã¾¾a:n .= WWygmagsasus¾ EMag

HER iniñ¾RREMERSHmmim !¾ NE S

me:Ratamammasemmassam 8:44•TR 44

iäisifsš¾ißisliã¾ëiigi.§§ idisigigpigggggipäi!¾gy!W
er. saa ame:::sessammenspWy gaggagons *=asmasse:244p:Resanssammes a s

IBBëiBëiãš!ëiiiiii§§P¾iiiisisäsisi?tiM¾¾igWä¾ j i §
. em 5 5

mangaggyamassassa ggg :==macynpççr-say mar==Weamanhanan- se o a

&¾ail Swmmppyssia el si : ,
e i a

liii Si lili-SiliiNiiiii

4¾ WW 1 = sa 9- a s*=: gy : a- --a --o

-48WESSSSWastassilamnãs&WIS 8 RSSUGänm28:a:REN:s SWg$$$2%š3;ãsÀWEin:Waig?am spap? Piggigsmissyniskuspiang
Amatessausgaramenassementaa säsamosa:cazzansecamasån wme:*sassaas

!¾96 biti¾ië Misi??B¾iii!!¾iäi!!¾iiiii Pä!!!piig
sa:=e==maappparpygggs:esvancess:ssas==rasca==.vaamamannessosas
lisiiÑiñ¾iiiiB!¾¾i P iiing!¾§¾ is

IBM ii !!

a -

3

11
ga
as
E ar

11
la
ad
es

B
B

.)
4

.1.4
10



GAZZETTA //FFICULE DEL REGNO DTTALM - N. 59 - Domenica, 28 Febbraio 1889

tirezione compartinientale del texanio -e telle tasse sugli Mari in Bari
Afriso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Demanlo per effetto de11e leggi T Inglio 1866, n. 8080, e 15 agoéto 18ëT, n. 8848.

Si fa noto al pu%blico che alle ore 10 antimeridiane del giorno di domenica 14 marzo 1869, nell'ufficio del Registro 6. Non si procedera all'aggindícazione se non si avranno le ofertealmeno di due concorrenti.
di Andria, alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un rappre- .

7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovrà depositare il 5 per 100 del pfSEBO di aggiudiCS*
sentante dell'Amelmistrazione finanziaria, si procederà ai pubbhei incanti per l'aggiudicazione afavore dell'ultimo mighor zione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione ipotecaria, enlva la successiva liquidazione.
oferente deibenitinfradescritti. La spesa di stampa, di riparto, di afBasionee d'inserzione nei giornali del presente avviso starà a carico dei delibera-

foradiziossi s•ërsei li tari per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati.p pa .

8. La tendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolak generale e speciale dei rispet-
1. L'incanto si terrà per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto. tivi lotti; i quali capitolati, nonchè gli estratti delle tabelle e i documenti relativi saranno visibili tutti i giorni dalle ore
2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di aver depositato a garanzia della sua oferta, e nei motli de. 9 d. de 3 pom ad'Azo klgh & ha.

terminati dalle condizioni del capitolato, il decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto. 9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carido del Demanio; e pär quelle dipendenti da canoni,
Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito pubblico al corso di Borsa pubblicato nella Gassetta (7fficiale censi, livelli, ecc., e stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzod'asta.

del Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 10. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa.
5. Le oferte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo delbestiame,

delle scorte motte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.
4. La printa oferta in aumento nonpotrà eccedere il minimune fissato nella colonna 10 delPinfrascritto prospetto. Asserteissa. Si procederàa termini degli art. 402, 403, 404 e 405 del Codice penale italiano contro coloro che tentam
5. Baranno anche ammesse le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago- sero impedire la liberta delPasta od allontanassero gli accorrenti con prome680 di ÖSBETO O Con altri mezzi 8Ì Violenti

sto 1867, n. 3852. che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da pill gravi sanzioni del Codice stes§o.

COMUNE
Descrizione Áei beni BUPERFICE DEPOSITÒ PREzzo

VALORE MINIMUM PRESUhTIVO

in eat sono signati PROVENIENZA --
in misura in antica per delleoforte delle scorte

i beni legale i estimativo cauzione
in a o vive e orte

Denominazione e natura delle ofea d'íneanto altri mobili
B. A. 6. Vig. Ord.

5 3 4
- 9 8 9 50

__

fi

i 1835 Andria Mensa Vescovile di Andria
. . . . . . . Masseria in contrada Tavernnola o Guanliola in Andrla, divisa in 513 lotti, dei quali si espon- 78 57 20 62 > 53041 > 5304 10 200 *

gono in vendita separatamente i seguenti:
Lotto 364 e 3646is. Terreno seminatoriale erboso con entro del fabbrienti ad uso di

industria e della pastorizia, sottoposti ad un piano superiore seduto ad uso di casino
con giardino annesso al vescovo di Andris, e con diverse beschere sparse nel fondo,
e con un piccolo parco olivetato - Art. catastale 131, sezione B, numeri 183, i34, i35 e
136 parte -- AfAttato ad individui diversi complessivamente con tutti gli altri lotti in cui
è diviso il fondo.

478 Bari, 16 febbraio 1869. Il Dire#ore demoniale: SLANC.

CONVITTO NAZIONALE IN CAÑPOBAS10
AVVISO D'ASTA,

Alle 10 antim. dek prima domenica del ventaro maggio, nel locale del Con-Vltto Nazionale ed innanzi al Consiglio di amministrazione, sL procederà alla
subasta con unico àsololacanto per la durata di anni cmque per failitto delseguenti fondi:
1. Terratico dell x-fendo badiale in San Pietro a Planise in Sant'Elia, daprincipiare il i• gebnaio.1871, sulla offerta di annue lire 5,900.2. Pionola rim delfantlea taverna ora tenuta da Giacomo Sozio,daprin-cipiare il 1* set 1869, sulla olferta di lire 160.
3. Casetta ai Mo celli, in questa città, composta di un sottano e di un so.

prano, da principiare in settembre dell'anno 1869,anifetertadiannue L.60.
4. Territorio in ifan 6iovanaf in Galdo, in contrada Cannopoli, della esten-

sionedi circa tomoþ f5, eonanante con Francosoo credico, D. Giuseppe Va-Billotta e via pubblies, da principiare il i•settembre 1869 sulla offerta di an-
1me lire 70.
5. Territorio in ÖÁmp in contrada San Vito, della estensione di circa

tomoli b, da principlare la agosto 1869, sulla oferta di annue lire 100.
6. Bottega atínecata allenuove fabbriche del Convitto, da principiare 11 10

settembre 1869, su¶oforta di annue lire 100.
7. Beni nel como di Campochiaroyera tenuti da Tommaso Bottini e Giu-

seppe Pittarelli, ua principiare il f* settembre 1871, sulla offerta di annue
lire 1,800.
8. Beni perränatÏ al Convitto dai monasteri di Santa Chiara e San Dome.

nicod'Iserniat i. siti inSant'Angelo in Grotte, consistenti in numero 19pezzidi territorio cóttivahill, della estensionedi tomota 28 circa, ora tenuti da don
FeBoaTaddel, da ginolpiareafia ßae del ricottodel 18ô9, sulla oferta di an-
noe lire 180; 2. id per quellí siti in Garpinone, sulla oferta di annue L. 80;
3. idem per quelli ti in Monteroduni,sulla oferta di annue lire i6; 4. idem
per quelli sitiin petroso, perannue lire 60: 5. idem per quelli siti in
Miranda, sull di annue Hre 20; 6. idem per quelli siti in Pettorano,
annae lire fib; 7. per quelli siti in Pesche, annue lire 115; 8. idem per
queHi siti in to, sulla pfferta di lire 100; 9, idem per quelli siti in
Maeobia d'Isernia, sulla oferta di annue lire 90; 10. idem per quelli siti in
Iseraia, perannue jire 50.
I quaderni dei patti e delle pondizioni stabiliti dal Consiglio sono visibili

nella segretyla deg'Istituto achiunque volesse prenderne lettura.
Sono quindi invitati coloro che volessero concorrervi a presentarsi nel

detto localanel saindicato giorno ed ora.
Campobasso, 1 7 gennaio 1869.

Il ConsigUo d'amministratione:
Gabriele ¥elente, rettore.
Vlacenzo Grimalii fu Glaseppe

270 Mercarlo Magno.

Pr vinda di lVovara
80TTOP DEL CIRCONDARIO DELL'OSSOLA

Areiso.
Inconforoi de prescritto dalfart. 43 della leggedH) novembre 1859, no-

mero 3755, e per l'g sito di out alsbecessivi Articoli della medesima, si rende
noto al pubblica algd nel termine attile prescritto venne presentata alfúflicio
della prefegdi Upvara una dojnanda del signor commendatore EugenioFrancfort, rqppresnatante delt signor Tommaso Staunton, presidente dellaSocietàlaglegegeltaMiniere di Val Antigoria, domiciliato a €rodo, circon-
dario delf0sgola, inndente ad ottenere la concessione della miniera d'oro
nella regione enas, nel territorio dei comuni di Crodo, Grategna, Mostio e
Ploeno, dichiarata educessibile can decreto del Ministero di agricoltura, in-dustria e compiereg in data 16 gennaio 1868.!
11 perimetro dpl arrenochiesta in concessione è della superiefedi ett.237,ed il campo di tålexioneessione à delimitato dome da relativo verbale dell'in-

Regnere mineralogtho del distretto di Torino Ïn tlata if ma58io dello scorso
anno 1868. E a i
Al nord, da a intta che þartynfodalpunto B (campanile di Cravegna) passaalla distanzagi 20mtri al sud d611'oratorio di Campieno e percorrendo dal

punto B un tratiä dimetri 884 mette capoalþuato 1 geghito dã un masso
situato a 65 metri aland¾ellamasa Zanola Abele, alla regione Loggià.
All'ovest, dilla retta & Ë, che partendo dal þudte A passa del emapãi:Ìle dÏ

Viceno e va at punto E che trovasi al centro dell'abitato di Emo, frazione di
Orodo, i
Al sud, dalla retts'E D tirata del centro di Emostlosboooodetrito Emó nel

fiume Tone clae troiasi compresa fra D. (imboecataradel rivo Emo nel Toce)eC (imboccatura del torrente Alfenza nel Tode).
ALPest, dalla linei CB tirati dal punto O al punto B.
Sifatta domnäilattipo eearà annesse trovdnsi depositate presso la segre-

teria di quest'ufficio, onde chiunque abbia ragioni sia opporre a sifetta con-
cessione,quejle devia proporra a quest'ufñoio medesimoehiro il termine pre-
scritto dall'att, it dàila menzionata legge.
Si fa noto altosì ehe la presente nuova pdbblicazione viene fatta in so-

guito alle disposisidni date dall'dnorevole signor prefetto della provincia di
Novara con la nota del 25 ottobre ultimo scorso, n. 9831, div. 4a, sez 2.

Domodoskota, 11 i febbraio 1869.
Per deue ufßcio diSottoprefettura

447 - AMBROSINI, segresano R.

considerata come kero tesoro della ekpiglir tura Essa previene le pelheole,il crescere illingel piagg nel são profumo soave e distmto
Gli olii nella cui composizione en-
trano le mandorle dolci e la noe-

cinola sono riconosciuti dalle celebrità mediche come i più favorevoli alla
hellessa deicap¡ielli. Esso è mirabilmente profumato e sida qualunque con-fronto. s,

Deposito presso i signort Rigaud e Comp. profumieri, 45, rue de Richelieu
a Parigi (Francia) - In Firenze (Ltalia) deposito esclusivo presso la ditta
A. Dante Ferroni, vdPGavour, 27; noberta, farmacia della Legazione Britan-

N signor r I. 3907

SIfDAZIONE DEL inië 01 UPÖl.I
al 15 Gennaio 1869

ATTIVO.
Efetti commerciali in portafoglio . .

L. 39.399,992 14
Antieipazioni su pegni di oggetti pre
ziosi

.
.
. . . . . . .

L. 8,593,850 75
* di pannine. . . . . a 9ô7,301 a 9,662,069 75
m di metalli . . . . ,

a 100,918 e

fd. sopra certificati di rendita italiana . » 9,799,000 >

Id. di semestri di rendita
.
. . .

.
.

. • 435,132 50
Id. sopra pegni di mercanzie . . . . .

a 291,947 28
Credito sul Tesoro dello Stato per nume-
rario immesso nella Zecca dal 1818
aliß62...............» 1,640,77884

Credito sullo stralcio della Cassa di ri-

sparmio..............» 64,700 a

Creditoverso la provincia di Napoli .
• 1,870,216 m

Altro verso la provincia di Bari . . . • 389,726 i4
Altrisopradiversi . . . . . . . . . .

a 862,768 3ô
Prestito nazionale

. . . . . . . . . .
• 11,872,809 90

Pondi pubblici .
. . . . . . . . . . .

n 1,744,647 62
Certificati dena Tesoreria generale . . • 73,864 61
Obbligazioni municipali diNapoli . . - · 209,610 •

Immobili. . . . . . . . . . . . . . .
• 4,661,923 50

Mobili
. . . . . . . . . . . . . .

.
. • 94,974 50

Numerario immobilizzato
. . . . . . .

• 20,000,000 •

Numerarlo ebigLdella BaneaNaz. esistenti «

nellecassediNapoli,Bati eFirenze. . • 38,395,202 05
Biglietti della Banca Naz. rleevuti sul nu-
merarioimmobilizzatoanormadell'arti-
Colo 6 del regio decreto del 1° maggio
i866, ed esistenti nelleCasse delBanco,
oltreglianzidetti. . .

• 3,660,000 a

.
PASSITO.

Polizze e fedi di credito in circolazione L. 109,917,868 55
Libretti emessi dalhtCassadi risparmio a 4.397,142 82
Conti correnti ad interesse . . . . . . • 2,933,241 57

Bigliettisomministratidalla BancaNazio-
nale s'sensi deB'articolo 6 del regio de-
creto del 1° maggio 1866

. . . . . .
» 3,660,000 *

Capitale patrimonio del Banco . . . .
• 24,220,910 85

489 Totale L. 145,129,383 79 Total L. 145,129,368 79

Visto Visto Per copia conforme
Il Ragioniere Generale Il Direttore GdNBfald 15 ËßgiO IBþBN. ÑßË BiMÅ. ÃlÂßgf6LÛdB.
ANTONIO DE Luca. Colonna. O. Salvi, 9. Marino.

SITUAZioiE DELLàËlKClilZÏ0NLE
NEL REGNO D'ITALIA .

A tutto 11 jorni ¥3 febbraio A
ATTIVO.

Numerarlo in eassa nelle sedi e suc-
cursali............ .........;. L.

Esercisio delle secche dello Stato a

Stabilimentidicircolazione (per fondi
somministrati)................. *

Poftafoglio nelle sedi e snoeursali e

Anticipazioni id. •

Elfetti all'ineasso in conto corr. .
a

Fondi pubblici applicati al fondo di
riserta.................. .......•

Tesoro delloStatolli. 27 febb. 185ôt •
Id. conto mutuot78milioni (llegiode-
ereto i maggio 1866).......... •

Id. conto anticipazione 100 milioni
Convenzione 12 ottobre 1867) .. •

immobib ....................... •

Azionida admettere............... •

Azionisti, saldo azioni........... . a

Debitori diversi.................. a

Spesadiverse .................. •
fadonnitàagliazionisti della cessata
Bancadi Genova .............. •

Obbligazioni del debito pubblico 15
settembre 1867 in cassa ....... •

Depositi volontari liberi.......... »

Depositi obbligatorie per cauziones
Servizio del debito pubbl. aTorino a

182,86t;265 50
4,663,646 70

12,772,500 e

246,868,697 63
45,450,913 70

174,742 40

tð,003,915 a

219,793 94
,

278,000,000 e

86,876,511 30
7,079,862 27
20,000,000 e

25,200 a

9,285,072 68
2,154,431 88

466,666 70

34,317,700 e

125,714,813 12
62,648,009 88
271,895 i7

L. 1,135,850,695 87

490 Visto - G. del Castillo.

PASSIVO.

Capitale.........................L. Ÿ00,000 000 a

Biglietti in circolazione.......... » 742,540,998 40
Marche da bollo in circolazione... a 14,220 m

Fondodiriserva................. s 16,00& •

Tesoro dello Stato ( diapoilibile .. » Y
contocorr. ( non'dispon.". • 3,528,932 79

Conti corr, (disponibile) nelle sedi e
suceursali..................... • 7,793,ô74 42

Id. (nondisponibile) id. ......... • 25,4§5,405 76
Bigliettiabrdibé(art.21deglistatuti)· (414922 52
Mandatiapagarsi..,..........., • 12!¼t2i 82
Dividendia pagami.. .. .... .~h 251,001 50
Sottoscrizione per l'alienssione delle
obbligazioni in settembre 1867.. • 227,047 35

Creditori ditorsi................Ta 8,858,271 34
Deposito obbligazioni del debitopub-
bliòo 15 hettembreTEU7 .. . .

• Si,¾7000 a

Depositantid'oggettievaloridiveisis 188,362,823 a

Risconto del semestro precedente e

saldoprofitti...................» 935,79794
Benefizi del semèstre in oorso.... • 852,779 03

L. 1,135,850þ95 87
Per autenticazione

18 Dire#ore generale: Bombrini.

La cura delle afezioni clorotiche
a n a

1 1 l:nfatiche o scrofolose à sempre
lenta e ben spesso si è insucesso o

.. DI BURIN DU BUISSON 'A'«ii ."Li:",2"Œff'°ñ'n
professori Hanoon di Brusselle,

a • • • | 1 g ¡ a a a | • ¡ | • ¡
©

a
*

Wesoul - Pet equin diLione,Ber-
zelius e Trouss:au<ti Parigi, hanno

dimostrato che si doveva attribture questo spiacevole stato alt'assenza del manganese nel sangue, che sempre deve
trovarsi congiuntamente con il ferro. - Queste pillole vengono dunque a colmare una lacuna importante nella te-
rapeutica, ed è a questo titolo che þanno ricevuto rapprovazione dell'Aceademia di medicina, come dei principali
:orpi scientifici Esse sono impiegate con an soo esso sempre assicurato contro i pallidi colori, i mali dello stomaco,
l'impoverimento del sangue, l'irregplarità della mestruaziong,e debbonoesserepreferite alle piitole di ioduro di ferro
splo per tutte le affezioni anemiehe, perofolose, etnolierose o di nature siñLiiche.
Deposito: a Firense, farmacia Reale Italiana al Doomo, farmacia dena Lega2ione Ïlritannica, via Tornabuonff e far-

macia Groves, Borgognissanti-.aEdano, farmacia Carlo Erba apresso la farinacia Manzoale U., via Sala, nunpero 10
- a Livorno, farmaciaG Simi 3694

FIRFÆSE - Tipografia EREDI BOTTA.

Avviso.
Il sindaco del comune di Londa rende oto che è rimasto vacante il posto

di maestra della pubblica seuola mista n eastellg di Londa, cui è annesso

lo stipendio annue di lire 600 ed oneri ativi. - Invita le aspiranti a questo
posto a voler rimettere le loro dimande I'n earta lxillataentro il di 31 del mese
di marzo venturo altuf6zio comunale, cogedate del seguenti documenti: di-
ploma d'idoneità; certineato di inoralità nell'autorÍt¡l municipale; eertiñeato
di nascita e di sanità fisica.
Dall'ufûzio confunale di Landa, li 14 gÃnnaio 1889.

494 R ßindaco: L. GORI.

80CIETÀ ERONIMA
DELLA

STRADA FERRATA DA TORREÑERRETFI AL GRAVELLONE
L'assemblea generale grdingria degli Gionist!"di detta Boeietà hyrà luogo
il giorno di lunedi 22 marzo 1869, adun'Ara pom ,

via dell'Ospedale, mita. 24,
in Torino.

Firenze, 27 febbraio 1869.
488- Ir. Consieuo m'amannsraazzoNE.

Estratto di bando. 482 nov•.itre 1868 in sua Giovanni
Nel giudizio di esecuzione forsata alla Vena,

promosso dal signor Leopoldo patelli, a
Dalla Ñaeolleria della pretura di

domiciliato a Saturnana, rappresen. Vicopisano,
tato dal suo procoriitore dottqr Fede- , Li 26 fábbraio 1869.
rigo Cini, contro Ferri Giovpnni di 95 Dott. C. Fd acuar.

Piteenio,11 tribunale oisile di,Pistola
con sen‡enza $4 decembre 1868 (regi- EStrËÊ0. ASS
strata epn marca da uma lir auto• Median .pubblig is ento del
riss# la vendita degli stabili d niMÞ- ventidug fe ttðeento
presso ed alleeondizioniinse santaqoÿe, ser
sentenza stessa. E con deerpto Apl essandyMorelli nel
presidente di questo tribnaçle ,del tprmino preseritto la legge, la co-
Blorno d'oggi (registrato con marca3 à guaità di Firense p dato col
stata fissata l'udiensa del 29 aprile ggnorAg del fu Fran-
p. v., ore if. antim., per l'ineantoripi apsco, possidente o in detta
fondi davanti questo gibunale e nella qpmunità, alla liq delle in-
sala delle adienza civili. - (pnnità aguest'ul dovute; causa

ikäsione g fogdi· * dello spogtymento i piina stra¿ Je
Una casŒ eon un appessatqentodi (pilo str ne dellq Mura secondo ilterra semiliativa, vitata, olivpta,ael progettodelfing, Giuseppe Poggi nel

popolo di Piteccio, em confina 6ig- tratto di fronte al di lui stabile sulla
seppe e PietroFerri, Angelo14nsi,.la vja circondaria esterna fr> la forte a
strada, salvo, eee., rappgeseqtatigl• nti e San Gallo; q ali indeonità sono
l'esdmo della comunità•di Ilori astestabilite,tuttocompreso,nella
Borgo inguesionel dalle particelle (01, egmma dijire italiane mille seicento
118 in þarte; 195, 3443,.3444, 3¾, tgentacinque e centesimi dieci, ehe
3008, 3009, 3007, pel prezzo di&.1197, #vrà esse,rypagata dalla comunità 49coffannua rendita imponibiladi lire li|irenze al prefato signor Bartolaec ,

11 81, edanuno tributo ditire g ik georsi ohe sieno trenta ginni da
Le condizioni della venditaisi ‡zo- qpello neLi¡uale sarà inipeptosjl pre-

vanvostensibdi neifufficio della aan- 4pote estrq‡to nella Gassetta Ufßciale
celleria.' ggiRegno, .per i fini ed efg(4701sta
Tanto occ.

, dalfart. Rdella legge 26gagno 1865.
Dalla canceRoria del tribunale•

, AI.ESSANDRO MOBBI.U, BOÊ.
Pistola, li 2tfebbraio 1869. e .

Il cancelliere: A. Ourir,us

Estratto di provreiligento. -
A senti egagli eretti degli arti-

coli 22 eW3 del Oodice eivne si rende
notiche in seÑdito alla domandaradt
Benedetto Monöni fuCarlo,domiciliato
in Bologna, ammésso al.beneficio dpi
poveri per decreto 27 giugno 1868,
numero 136, e rappresentato dal di
lui patrocinatore ofôcioso arvoonto
LeóþolddGhirardini, tendente ad ot-
tenere lá dieblifazione diassenza del
diluíTratelldLhigi Monontdel fuCarlo
e della faCetekte Galvardi, che risul-
teräbbo âssente dal proprio domicilio
di Cremdna hoodall'anno 1844 senza
ulteriori notizie sulla di lui esistensa
onttuale dimora, 11 R. tribunale olvile
e correzionalehi Cremona con prov-
vedimento 12 diesmbre corrente, nu-
mero 552, R. R, Pegistrato a debito al
locale ufficio di registro il 17 detto
mese, foglio 127, n. 18397, reg. XIll
atti giudiziali, há ordinatŒ che siano
assente horrisgiondenti informazioni.
Il presente sarà pubblicato per due

volte nel foglio degli annunzi giudi-
ziari di questá provincia, Il dorriere
Cremonese, e nelgiornale ufâciale del
Regno.
Cremona, dalla cancelleria del R. tri-

bunale civile e correzionau, 22 dicem-
bre 1868.
146 SIGNORELLi, 4 200•

Accettazione d'eredità
con beneßzio dell'inventario.
Si rende pubblicamente noto che il

signor dottor Francesco fu Luigi Ros-
soni, di San Giovanni alla Vena, con
dichiarazione emessa avanti questa
cancelleriä nel dl 23 febbraio 1869 ha
accettato con benefizio d'inventario

per conto ed interesse del proprio n-
r- sin,..mna inirri la aralita del

fu dottor Simone Rossoni, morto 11

, Estratto. - 491
Il signor Carlo del fu sig. Erylanno

9,iechi, pappidente domiciliato in Fi-

rpnze, al seguito dellaespropripzione
par pubbitos utilità in ordine.,ai Regi
4eereti del 31 dicembre 1865 e Saprile
1866 per .il riordinamento del fosso

Br, Gervasid.e per la costrgpinqp della
cdota daziaria, ha ceduto,, trµfgrito e

enduto alla comunità di Pirente con
bblico eentratto del di 22 febbraio

1869, rogato dal notaro Alessandro

gorelli residente aFirenze,,eda regi-
grsi entro Pepoca prescritta dalla
legge,gli appresso beni: o
(Metri quadri novemiladigentoventi
($220) di terreno lavorativougttato,
4tato, pioppato, posto nel popolo di
San Gervasio presso la chiesa di detto
nome e la strada del Castetli, rappre-
entato al catasto del commae di Fi-
Anse (già Fiesole) in sezionaH da
porzione delle particelle 844,844e 847,
«ticolo di stima 214, con Tendita im-
genibile di L. 164 59 toscanig eiconfi-
anto da chiesa di San Gervasio, da ri-
manense del possesso Picchi, da stra-
da del Castelli e da Pichi Pietro, sal-
to se altri, eee.
9La detta cessione et qualenus Ven-

igta e respettiva compra è stata fatta
r il prezzo concordato di lue

10,140 46, che dovrà esser pagato
alla con mtà di Firenze insieme at

frutti sul prezzo in ragione del cin-
que per cento all'anno, colle decor-
Penze di che nel citatopubblico istru-
faento al signor Carlo Picchi, salva la
irova della libertà degli immobili
ei¡propriati decorsi che siano trenta
giorni da quello della inserzione del

µresente estratto nella Gazzetta Ufß-
cíale del Regno per i ini ed elletti vo-
tuti dall'ars. && della legge 25 giugno

ALassamano MORELLI, B0tarO.


